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Descrizione di una nuova specie di PARATHELPHUSA

delle Isole Mentawei.

Pa."lltbelphuliIll Ilodi~lIa.. ii. Il. sp.

{"identata di B )rueo e la P. mo
le segllen ti :

P. "llodiglùmii Nob.

1. Carapace convesso.
2. Denti laterali ottusi, ridotti; il primo

epibranchiale piil breve degli altri.
I! carpo dei chelipedi porta un tu

bercolo ottuso.
I! carapace è verdastro con nume

rose piccole macchie violacee.

Pm'othelphusa t1"identata ..'obili. Ann. Mus. Genova, XL, 1900, pag.1!I9.
Que ta lIuova ,pecie em già tata da me ritenuta lilla P. ll'iden(lI(a

perchè concordava con questa Ilei caI'atteri principali, cioè nell'arere
solo due denti eplbrallchiali, nei meropocliti delle zampe ambulatorie
privi di pina ecc. A\'endo però r'ecentemente aruto occa ione di ,tu
diare delle p, t)'idenlala di Bomeo, che credo di poter attl'ibllir'e alla
fonna tipica, notai fra es'e e la forma del/o Isole :\!enta\yei tali ditfe
l'òoze (pur concordando i caratteri priucipali) da farmi ritenere questa
una nuova specie.

Le differenze principali fra la P.
diglianii delle l'aie Mentawei sono

P. tl'identata Edw.
1. Carapace molto deprllsso.
2. Denti laterali spiniformi e robusti;

il primo epibranchill.le più lungo,
3. I! carpo dei chelipedi porta una 3.

grossa spina acuta.
4. Il carapace è di colore olivastro o 4.

piceo o bruno uniforme.

Altre differenze minori rj'ultano dalla de ·crizione.
Il carapaCd è distintamente convesso ~pecialmeJlte in en'o tra \'er"'ale,

mello però che in P. conve;;ra De Man, ma molto più che lIella ll'irlentata,
in cui il carapace è 'uperiorlllente pialla. La [.)t'ma e la di'tribuzione
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() quindi e la

• l r ino n r )·1 t rRte di p, mfldigl i n (I,
I carpo A" man \leUI\ te SR'

TI - Carpo di l'. trld n/a'a d' Il rne .

m II l'i ili chi di trllei tala, n'

d i P 'hi llchi' h a; ma il alea e:lrdio·~a.·trieo è molto meuo
profondo. Tutta I upArfìei è gl'O 'amen pllnte!giata. Davanti alla
Cl' ta p frontalfl, ul front dietro I orbitA, Il e. l'ap:lce pre, enta
numero e m'a' l' ,., n,1!, piu par e qu Il pr l Cl le orbite, più fìtte H

numero e q Ile del fronte .• mlli granuli trovan -j ancor:l di tro la cre"ta
po tfmutal fra qu ta il aie con'leale. 'Alla P. !l'idel/lullL di Borneo
mallc 110 c )l'upl ta'Il ut qlla te ~ranulazlOni. L rll!!he lateral i ,)110 più
mal' 'lt A robu A i Il I ta L ppcie. L'l Cl' b P tfl'OU talo termina un
poc prl'11U dell'l m là del prim) rlente (>pihl'nllChialp,

I d liti ht l'ali haun uua r; l'm u t volmellte dlver 'a nelle due specie•
• TeIlI P. tl'idenlfJ,l'1 Il d III e tr.lOrbita'e è più Ll·P\'P. ch il primo epl
hranchiale e d con pii] dii' th·
Inpnt all'indietro. 'l'II l p, 11/0

(liqUm ti que to dpnte è invec
}Ji/l lUllUfJ d I ecoudo Co primo
epibl'auchiale). e decorre obli
quamente all'fnfuo i. • Ila trio
dentati i due dpntl pii,. anchiull
on molto vilupp ti, acuti. p il

primo è più lungo dI tu ti. • Il.l
mod!glian i in\' ee II uno d I

li ati acut o piulf'; l'me, fila

ono iuy(>ce abbI' viati, } i' O

me110 Otltl l fl t 111 f 'e, 110n ,)li·

11'fol'm', ed f 1wtmO e}llòro .
clliale e il ) f' b 'e'e dilli. 11101 r h dm'ziolli' di quoto dente il
~ Iqullnto dI l'ente.

Il Il lIIt h Il
nelh '. trllellflt l.

p l'I' i o
~ine l.temo pll'i hi. u
po bI) all'lIlt l'no. L'a] 10m del ma 'chio pre:enta sul penultImo arti·

colo pl'e a poco I t l piccola e 'pan 'ione !atp.l'alf' Ilplla Iridi'lltala.
I chelrpedl del m'l hl dalI. modif/lùmii ono fortemente disuguali,

e ll~U Il n Il ~ III nln \. La mallo de. tra' molto piu '\'i!uppata dI'Ila
illl tra, ed 11 Il di ) mobile w'cl/atn, non 'olcato. Quando le dita f;ono

rd\,\'Jcill. ~e, 11011 combaci no che alla _tremltà, e la ~iano lIn va to spazio
fr . Il di IO ,bil pr en a Il I mezzo un tub 'l'colo molal'lfol'llIp., a
cui Il COI l'i r nd U/I altro ul dito fi 0, 'litri tub l'coli minori. lilla
mnno 11111101' ) (Ilt n n Ila arcate, ma i loro IlIarg'lol pren 'ol'i non
combaCI no uO' Imen e•• 'el f mlllllla IIIV C I ditll combaciano qua i
p rfe t m nt .

l) Il n h \.
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forma della malia méHrgiore di que ta ,[lflcie co titui~ca o non carattl're
differenziale. Ma do\'e sui chelipedi l'i iede una differenza ~icul'a fra le
due pecie è nella forma del pt'olun~amento interno del carpo,

Que to nella t)'ide))tata, anche nelle fell1minp, è una y ra e propria
_pi na. acu ta, lunga, alquanlo ricurvata ili alto all' e. tremi V\. Tell a mo
dirl/ianti que. to prolungamento si 1'iduce ad un tube)'c%, più o Illeno
Ottll '0, più o IDflno gl'O' o alla base, ma sempre a . ai bl'ere.

I propoditi delle zampe ambulalorie ,embrano un poco più ~Ianciati.

I meropoditi non hanno spilla.
La colorazione è quella della P. maclllata ne ~Ian; ciot· yenlastr:l.

n,la COli un grandissimo lIumero di macchioline Plll'pureo-vlOlacee circ(l
scritte. ella t)'identata im-ece il colore fondamentale è oliva ·tro o bruno,
o piceo, più o mello uniforme, ma privo di macchie caratteri~tichfl.

Di questa specie furono raccolti 24 cf e 20 ,. dal Dr. Elio l\Iodigliani
nel lìum€l Sereinu, Sipora, Isole Meutawei. Questi esemplari appal'len
gOllo al Museo Civico di Storia Natnrale di Genova, ili ieme con una
femmina di Buiten..rorg (Ferrari) che f\)rse è pure di questa ~pecie,

Misure in millimetri:

d. s.

27 25,:>
l l' 17
12 Il

4
d. s.

24 21
16 14
12 9

4
d. s.

25 25
16 17
1111

s.

25,5
16.5
12

P. modiglianii P. tn'dentata

d ~ cf ?
2 ' 31 30 31
35 39 36 37
2:2- 24 22 n

10,5 1-1 lO II
5 6 4 5
:3 4,5 5 6

3.5
<l.

33
21,5
16,:>

Lun~bezza tlel carapace
Lar~hezza mas. ima .
D danza estraorbi tale
Lar!rl10zza del f!'Onte
LUll~hezza del dentp e traorbitale

~ del l° epihranchiale .
Distanza dal f!'OlIte '.llia cresta

poslfron tale.

LUIl~hezza della mano .
~ del dito mobile

Altrzza della palma
LUll~hezza della spina carpale

destra. sul bordo ali t 'riMe. 1,5 3 4
Recentemente il Sig. E. Schenkel (Verb. Naturf. Ge!'lell 'cb. Basel xnr,

3, 1902), lle~crisse due specie di Pm'atllelpIUlsa, raccolte (bi Si~!:('. arasi n
a Celebes, P. panlel'inus e P. matann('l1se, macchiettate come nella
mia. pecie, e come e sa riferenti i al gruppo della P. tl'identata ppr
l'as,PIlza di spin;). ui meropollitl dfllle zampe ambulatorie, ma diffèreuti
per la forma dei denti, per la forma del prolung:unento carpale elc.,
(Cfr. I. c., tab. X, fig'. 134, tab. ,TI, fi~. 14, e 'fab.•', fig. 11, 12, 13 c.:
P. t)'identntfl Da)'. pulcl/cl'I'ima De Ian, del Cium B'll'<lm, B )!'ne)
fOt'ma ch~ il) rilellgo es:' re ollima pecie, ha, com~ qlP'h. r:arapa e
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macchielt, to, ma ditT l'i c uoterolmf>ute per la forma del fronte, dei
denti later. h, p I d COl' della CI' > ta po tfrontal , ecc., lIleutr la pre
,enZ,l della pJna ~ul m ropodil la l'al' bbe pinlto. to atti ibuil'e al ~rllppo

della P. mac lala. (Cfr. Abb. nel-enbeq:d eh Ge elI. ch.• ·.·V, 1!)o2,
p8,!. ;-)i) , Tau, .. ·X, fì~, 15).

Parathelphu a t,'((lentat Targ. Tozz. nec Ed\\'.

TARGlO. I-ToZZETII - Zoo!. nta - ero ~. Br ch. AnolU. 1 77, pago !l3,
tnb. 6, fig. 4 a-g.

Gli emplan di Gi, V de,cl'itti fì!u/'ati dal PI·"r. Tar:,rioni 'l'ozzetti,
ed or con r\'ati nel .Iu o Zoolo:.rico di TorillO, appartell~()11O alla p,
conrcxll (D Ha3u) De .Ian, come ho l otu tI) con vincerm i dall'e ',lIlle
di'gli e emplal'i le I, e dal cOllfrollto COli altri di GIava.

1 - Tlp. Pie ro Gerbono, VIa G DdeozlO Forrarl. 3, Torino.


